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Astra Innovazione  
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Il rinnovo degli impianti con varietà sempre 

più in sintonia con le esigenze del mercato 
deve caratterizzare la peschicoltura del futuro, 
in particolare in un contesto di crisi struttura-

le del comparto agricolo come quello che stiamo 
attraversando.
Per offrire a tecnici e produttori una panoramica 
sulle novità varietali oggi disponibili, il Crpv ha 
organizzato tra giugno e settembre 2013, in colla-
borazione con Astra innovazione e sviluppo, e con 
il patrocinio della Società di ortofrutticoltura ita-
liana, alcune mostre pomologiche in Emilia-Ro-
magna nelle principali zone peschicole regionali. 
Sono stati esposti, con quadri riassuntivi delle ri-
spettive caratteristiche agronomiche e organoletti-
che, campioni di frutta provenienti dai campi di 
collezione varietale delle istituzioni scientifiche e 
delle aziende sperimentali coordinate dal Centro 
di ricerca per la frutticoltura di Roma (progetto 
Liste varietali del ministero per le Politiche agri-
cole e delle Regioni). Ulteriori novità sono state 
fornite direttamente da vivaisti, organizzazioni di 
produttori e aziende private, ai quali va il nostro 
ringraziamento. 

Cultivar a polpa gialla

Nel periodo precoce, le varietà Pulchra* (* = va-
rietà con brevetto italiano o Ue) con maturazione 
anticipata di 35 giorni rispetto a Big Top e Bor-

dò* (-27 gg), entrambe di origine italiana, appaiono 
le più interessanti e ben adattate alle nostre condizioni 
pedoclimatiche per sostituire il vecchio standard 
pomologico caratterizzato dalle oramai superate 
Maycrest® e Springcrest*. Colore diffuso e buon 
sapore tradizionale (non subacido) sono caratte-
ristiche comuni ad entrambe le varietà. Pulchra* 
si segnala per precocissima maturazione, notevo-
le produttività, buon calibro per l’epoca (A-B) e 
cospicua aromaticità del frutto. Bordò* presenta 
calibro elevato (A-AA in impianti ben gestiti), for-
ma rotonda con sovraccolore sul 100% del frutto, 
buona tenuta e cospicua produzione; la pianta è 
molto vigorosa e necessita di potatura verde, con 
buona risposta su portinnesti a medio-bassa vigo-
ria (Ishtarà e Puebla). 
In epoca Springbelle è molto interessante Sugar 
Time* (-20 gg), produttiva, con frutti di elevata 
pezzatura (A-AA), bel colore e poco suscettibili 
a scatolato; il sapore è subacido non molto dolce 
soprattutto per raccolte anticipate. Giusta la tenu-
ta dei frutti in pianta. In epoca Big Top, matura 
Azurite® Monnoir*, produttiva, con frutti roton-
di di calibro equilibrato (AA-A), a buona tenuta 
in pianta e bella colorazione diffusa; il sapore è 
tradizionale tendente all’acidulo, soprattutto per 
raccolte anticipate. Circa 8-10 giorni dopo Big 
Top, matura Royal Summer® Zaimus*, varietà 
subacida, produttiva, di buon calibro (AA-A), con 
estesa colorazione rossa dell’epidermide. Positiva la 
tenuta dei frutti, con bassa sensibilità della pianta a 
batteriosi. La raccolta non va anticipata per evitare 
la presenza di frutti a basso residuo secco rifratto-
metrico. In epoca Elegant Lady® (+18-20 gg su 
Big Top) matura la cultivar italiana Lami® Dolza 
3*, selezionata in Emilia-Romagna, produttiva, di 
calibro appropriato (AA-A) e frutti dal sapore su-
bacido. Elevata l’estensione del sovraccolore rosso, 
non cupo. Nella seconda metà di agosto matura 
Royal Jim® Zaigadi* (+34 gg Big Top), con pian-
ta a media vigoria, equilibrata la produzione per 
piante ben gestite, calibro elevato (AA+) ed otti-
ma colorazione dei frutti; il sapore è tradizionale. 
In epoca tardivissima si segnala Corindon® Mo-
niajune* (+50 gg Big Top), dal sapore subacido, 
con frutti di forma rotonda, ben sovracolorati, di 
giusta pezzatura (AA-A). 
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Le principali novità

Continua la diffusione di novità caratterizzate da 
frutti simili a Big Top, con forma sferica e sim-
metrica, sovraccolore esteso sull’80-100% della 
superficie, polpa croccante e consistente, sapore 
subacido (gusto dolce) e soddisfacente tenuta di 
maturazione in pianta. 
In epoca precoce si segnala Rebus 028*, che ma-
tura 3 giorni prima di Big Bang® Maillara*, con 
frutti molto sovracolorati, poco soggetti a scatola-
to e rugginosità, di sapore subacido; agronomica-
mente molto valida, presenta forma leggermente 
oblunga. Circa una settimana prima di Big Top 
matura Carene® 23-13-03* (-7 gg Big Top), mol-
to produttiva e colorata, con frutti di forma roton-
da ed elevata tenuta in pianta; il calibro è medio 
(A), poco modificabile con il diradamento anche 
intenso. Tra Big Top e Alitop* matura Rebus 038* 
(+5 Big Top), selezionata per l’elevata rusticità, la 
pezzatura e l’ottimo sapore dolce: da proporre nel-
le aree dove Big Top non produce costantemente.
Qualche giorno dopo matura Rebus 195* (+10 
Big Top), molto produttiva, di elevato calibro 
(AA+), con forma leggermente oblunga. I frutti 
sono ben sovracolorati e non soggetti a ruggino-
sità. Buono il sapore. Altra novità di origine loca-
le è Gea* (+12 Big Top), ad elevata produzione e 
pezzatura del frutto (AA+), con sapore subacido 
molto apprezzato al panel test. Da verificare la su-
scettibilità a ruggine in alcune aree. Nella stessa 
epoca matura Romagna® Big*, diffusa abbon-
dantemente in Emilia-Romagna per le pregevoli 
caratteristiche organolettiche dei frutti di sapore 
gustoso e pezzatura adeguata, la pianta è a media 
vigoria, con frutti rugginosi in alcune aree. 
In epoca Stark Red Gold si segnala Monrene* 
(+19 Big Top), produttiva, di medio calibro (A-
AA), molto colorata e ad elevata tenuta in pianta; 
il sapore non è eccessivamente dolce. Nel periodo 
medio tardivo Romagna® Queen* (+29 gg Big 
Top) rimane un punto fermo per produttività co-
stante e sapore; la forma è mediamente asimme-
trica, con scatolato in alcune annate. Di nuova 
introduzione Dulcis* (+30 Big Top), selezionata 
in Italia per costanza produttiva, buon calibro (A-
AA), colorazione diffusa e sapore dolce. La pianta 
è molto vigorosa e ciò può determinare presenza 
di frutti scatolati soprattutto nella fase di alleva-
mento. Circa 45-50 giorni dopo Big Top matura 
Dulciva*, varietà produttiva, con pianta a vigoria 
medio-elevata; molto bella la colorazione dei frut-
ti, che hanno pezzatura notevole  (AA+), ottima 
tenuta in pianta e buon sapore dolce. Selezionata 
anche perché non mostra sensibilità della buccia 

alle piogge nel periodo di pre-raccolta, a differenza 
di alcune varietà californiane diffuse in passato. In 
epoca Dulciva* matura Febe*, anch’essa di origine 
italiana, di nuova introduzione, interessante per 
produttività e sapore dolce: sono necessarie verifi-
che per la sua validazione, anche se al momento il 
limite principale è la sovracolorazione non troppo 
estesa.

I frutti a polpa bianca 

Anche per questa tipologia si delinea un calendario 
di varietà a gusto dolce. Tra le nettarine a polpa 
bianca, la più precoce è Turquoise® Monprime* 
(-19 gg Big Top), con frutti attraenti per forma 
e colore, di ottimo sapore e produttività elevata. 
Una settimana prima di Big Top matura Roma-
gna® Red*, che si segnala per produttività, colore 
diffuso e ottimo sapore aromatico. In epoca media 
matura Romagna® Bright* (+20 gg Big Top), pro-
duttiva, con frutti di pezzatura superiore (AA+), 
molto apprezzati al panel test seppur con sapore 
tendente all’acidulo. In alternativa, Romagna® 
Sweet* (+20 gg Big Top), con frutti dolci e ben 
sovracolorati. Altre novità sono le francesi Cristal® 
(+5 gg Big Top), Sandine® 22-01-02* (+12 gg 
Big Top) e Tourmaline® Montaline* (+44 gg Big 
Top), tutte a sapore dolce. 
Tra le pesche a polpa bianca le novità interessan-
ti sono Maura® Zaifisan* (+6 gg Big Top) e Na-
thana® (+10 gg Big Top). La prima si segnala per 
elevata e costante produzione, con frutti rotondi 
estesamente sovracolorati di rosso; il sapore è tra-
dizionale e aromatico. Pregevole  il calibro (A-AA). 
Nathana® presenta calibro adeguato (A-AA), for-
ma rotonda, notevole produzione ed elevata tenuta 
in pianta (polpa tipo percoca): il sapore è subacido, 
non molto dolce e aromatico. 

Cr
pv



56 APRILE/MAGGIO 2014

speciale drupacee

DANIELE MISSERE
Crpv, Cesena (Fc)

MARTINA LAMA
Astra innovazione 

e sviluppo

Gemma, 
nuova varietà 

di albicocca 
in via di diffusione 

commerciale; 
 parzialmente 

autofertile,
ma produttiva 

La coltivazione delle co-
siddette drupacee mi-
nori (albicocco, ciliegio 
e susino), benché non 

raggiunga la diffusione del pe-
sco e delle nettarine, rappresenta 
un’importante risorsa economi-
ca per alcune aree dell’Emilia-
Romagna.
La superficie complessivamen-
te investita in regione da queste 
colture ammonta a circa 10mila 
ettari, con un potenziale produt-
tivo di oltre 150mila tonnellate 
all’anno. Trattandosi di un set-
tore in continua crescita, anche 
l’attività di ricerca su nuove va-
rietà in grado di soddisfare le 
esigenze sempre diverse dei con-
sumatori e del mercato è molto 
attiva. Di seguito riportiamo 

una breve descrizione dei risulta-
ti più interessanti. 

Le nuove cultivar

Nel periodo precoce, tra le al-
bicocche a maturazione ver-
so il 20-25 maggio, troviamo 
Wonder Cot, cultivar in grado 
di anticipare di qualche giorno 
Aurora, una delle varietà pre-
coci più conosciute. É dotata di 
frutti di buona qualità estetica e 
organolettica, mentre la pianta si 
caratterizza per l’elevata vigoria 
e il portamento espanso, di pro-
duttività medio-elevata. 
Nello stesso periodo si raccoglie 
Tsunami: i primi giudizi sul sa-
pore e l’aspetto del frutto, ben 
sovracolorato di rosso, sono po-

sitivi mentre resta da verificare la 
pezzatura. Sia Wonder Cot che 
Tsunami sono varietà autosterili. 
Qualche giorno dopo Aurora 
matura Spring Blush, cultivar 
anch’essa autosterile, dotata di 
frutti di bella forma e colorazio-
ne, di media pezzatura che ten-
de a migliorare quando la pianta 
entra in piena produzione. Il sa-
pore è poco aromatico e tenden-
zialmente acidulo. 
Ai primi di giugno troviamo Lu-
nafull, che si distingue per il no-
tevole calibro, l’aspetto attraente 
(buono il sovracolore) e la tenuta 
dei frutti, mentre non altrettan-
to si può dire del gusto, tendente 
all’acidulo e poco dolce, soprat-
tutto se si anticipa la raccolta; ha 
inoltre bisogno d’impollinatori 

Albicocche, ciliegie e susine:
le new entry sul mercato
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per produrre adeguatamente. 
Distaccata di qualche giorno, si 
raccoglie Magic Cot, cultivar 
con frutti di aspetto gradevole 
(sovracolorati per il 50-60%), 
consistenti, di pezzatura consi-
derevole e gusto tendenzialmen-
te dolce. Priva del carattere di 
autofertilità, è soggetta alla di-
sponibilità d’idonei impollinato-
ri. Subito dopo (epoca Pink Cot) 
troviamo Lilly Cot, varietà che 
associa all’autofertilità la pro-
duttività elevata, a danno però 
della pezzatura che resta media. 
I frutti sono arancio intenso con 
polpa abbastanza consistente e 
poco succosa; il gusto è decisa-
mente acido e poco dolce, scar-
samente aromatico. 
Altra novità che matura in que-
sto periodo è Big Red, i cui pun-
ti di forza sono la tenuta in pian-
ta e l’aspetto attraente dei frutti, 
anche se di calibro medio-picco-
lo; per contro non è autocompa-
tibile e presenta un habitus della 
pianta di difficile gestione.

Autofertili che maturano 
a fine giugno 

Passando a considerare il periodo 
intermedio di fine giugno trovia-
mo Orange Rubis, cultivar auto-
fertile e costantemente produttiva. 
I frutti hanno aspetto attraente 
(buona la pezzatura e il sovracolo-
re su sfondo giallo-verde) e gusto 
molto dolce e aromatico. 
In epoca Kioto si raccoglie Me-
diabel, novità diffusa con il 
marchio commerciale Carmin-
go®. Dalle prime osservazioni si 
tratta di una cultivar autofertile 
(la produttività è elevata) dotata 
di un frutto di media pezzatura, 
di bell’aspetto e sapore tenden-
te all’acido, e adeguata tenuta 
in pianta. Nello stesso periodo 
matura anche Gemma, nuova 
varietà in via di diffusione com-
merciale, parzialmente autoferti-
le ma produttiva, i cui punti di 
forza sono l’aspetto, la tenuta e 

il sapore dei frutti (il calibro è 
medio-elevato). 
Una settimana dopo Portici, 
varietà storica di albicocco, tro-
viamo Petra, parzialmente au-
tofertile, di precoce entrata in 
produzione, i cui frutti, di aspet-
to tradizionale, hanno pregevoli 
peculiarità qualitative e un’ecce-
zionale tenuta in pianta. 
Il periodo tardivo si caratte-
rizza per la presenza di altre 
due interessanti varietà diffu-
se con il marchio Carmingo®.  
La prima è Faralia, varietà au-
tofertile che si raccoglie l’ultima 
decade di luglio, dotata di frutti 
soddisfacenti, di pezzatura ade-
guata al periodo, che si contrad-
distinguono per la presenza di 
sfumature verdi alla raccolta e per 
il rosso intenso del sovracolore.
L’altra è Farbaly, molto interes-
sante per l’epoca di maturazio-
ne (si raccoglie a metà agosto) 
contraddistinta da una pianta 

autocompatibile che entra preco-
cemente in produzione, e frutto 
di colore arancio con sovracolore 
rosso, di media pezzatura, legger-
mente dolce ma poco aromatico. 

Ciliegio:  
le cinque novità

Tra le segnalazioni che riguarda-
no le ciliegie spiccano cinque nuo-
ve varietà rilasciate dall’Università 
di Bologna e denominate Sweet 
Aryana, Sweet Lorenz, Sweet 
Gabriel (vedi foto in alto), Sweet 
Valina e Sweet Saretta. Si tratta 
di una sequenza di cultivar - la 
parte del nome in comune Sweet 
sta a testimoniare come la dolcez-
za sia il loro elemento distintivo - 
in grado di coprire un calendario 
di raccolta di oltre venti giorni (da 
3 a 24 gg dopo Burlat). Hanno 
un massimo denominatore co-
mune: frutti con qualità di pregio 
(calibro intorno a 30 mm), eccel-

Ciliegia Sweet 
Gabriel messa  
a punto 
dall’Università  
di Bologna 
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lenti qualità organolettiche, ben 
riconoscibili, ottenute da alberi 
con elevate performance agrono-
miche e produttive. 
Un’altra varietà diffusa di recen-
te dall’ateneo bolognese è Big 
Star, cultivar autofertile prege-
vole oltre che per la qualità dei 
frutti, anche per l’epoca di ma-
turazione (tra Ferrovia e Lapins). 
La produttività è media su Colt, 
migliora su portainnesti meno 
vigorosi, ad esempio MaxMa 14. 
Frisco e Rocket sono due nuove 
precoci (da 8 a 13 giorni dopo 
Burlat) inizialmente selezionate 
in California, che hanno mostra-

Susina Serena,  
a buccia gialla,  

di elevata pezzatura e 
sapore eccellente

Susina a buccia scura 
Crimson Glo
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to buoni risultati in altri Paesi, in 
particolare in Spagna, e sono sta-
te di recente introdotte in Italia. 
Si distinguono per il calibro e le 
ottime qualità organolettiche dei 
frutti, dolci e consistenti. 

I susini cino-giapponesi 
più recenti

Tra le ultime novità di susino 
cino-giapponese, si distinguono 
quelle diffuse come Black Dia-
mond®. La prima in ordine di 
maturazione, agli inizi di luglio, è 
Suplum22, seguita da Suplum28 
che si raccoglie circa dieci giorni 

dopo (in epoca Shiro) e dalle più 
tardive Suplum11 e Suplum44 
che maturano a fine luglio. Fanno 
parte di una gamma varietale che 
si segnala per il frutto di grosso 
calibro, forma sferoidale, buccia 
di colore molto scuro quasi nero, 
di ottime qualità organolettiche e 
sufficientemente produttive. 
Qualche giorno dopo (in epoca 
Carmen Blue) troviamo Songria 
15. Introdotta di recente dalla 
Spagna, si nota per il frutto di co-
lore rosso vinoso (quasi nero alla 
maturazione) e con polpa rossa; di 
ottimo calibro e sapore gustoso. 
Sembra promettente anche come 
produttività.
In epoca intermedia, qualche 
giorno dopo Anne Gold, viene 
proposta Serena (foto in alto), a 
buccia gialla, dotata di frutti di 
grande pezzatura, aspetto attra-
ente con forma rotondeggiante e 
simmetrica, di notevole sapore. 
Dalle prime osservazioni pare 
interessante anche sul piano pro-
duttivo. 
Aphrodite è tra le varietà più si-
gnificative tra quelle che vanno a 
maturazione a fine luglio. Dotata 
di frutti di buon calibro, di colo-
re rosso porpora su fondo crema 
e polpa gialla di elevata consi-
stenza, questa varietà spicca per 
l’aroma intenso; la produttività è 
media ed è da segnalare una certa 
sensibilità ai fitoplasmi. 
Un’altra novità a buccia scura 
che va raccolta verso la fine di 
luglio è Crimson Glo (foto a 
lato). In grado di produrre frutti 
di pezzatura significativa, colore 
attraente e buon sapore, sembra 
promettente anche sotto il profi-
lo della produttività. 
A metà agosto matura Joanna 
Red, una nuova cultivar con frut-
ti di grande calibro, colore rosso 
vinoso e polpa giallo-rossastra, 
ottimi il sapore e la consistenza. 
L’albero ha portamento semi-
espanso, mentre la produttività 
finora non elevata resta ancora da 
verificare. 
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Un nemico insidioso:
il giallume da fitoplasmi

Anna Rosa 
Babini, 
Assunta 
D’Anniballe, 
Patrizia 
Grillini, 
Paolo 
Fini, 
Paolo 
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Le coltivazioni di albicocco e susino cino-
giapponese sono in continua espansione, 
in particolare grazie all’introduzione di 
nuove e promettenti varietà. Sono però 

sempre più frequenti le segnalazioni di impianti 
compromessi dal giallume europeo delle drupa-
cee (Esfy, European stone fruit yellows), malattia 
infettiva causata da un fitoplasma (Candidatus 
Phytoplasma prunorum) che colpisce le prunoidee, 
spontanee e coltivate, ad eccezione del ciliegio.
Negli ultimi anni la malattia, endemica nelle no-
stre aree frutticole, compare con sempre maggiore 
frequenza su pesco, albicocco e susino cino-giap-
ponese. Sul susino europeo i sintomi si manifesta-
no molto raramente, e in particolare se le piante 
sono innestate su portinnesti sensibili. Nel biennio 
2012-2013 sono stati analizzati, dal laboratorio di 
virologia del servizio Fitosanitario della Regione 
Emilia-Romagna 199 campioni di pesco, albicoc-
co e susino cinogiapponese con sospetti sintomi 
di Esfy; il 48% di questi è risultato positivo alle 
analisi molecolari che identificano il fitoplasma re-
sponsabile.

I sintomi più evidenti

I sintomi sono variabili a seconda della sensibilità 
varietale, del portainnesto e delle condizioni am-
bientali. 
Già nel periodo invernale compare l’indizio più 
specifico della presenza del fitoplasma: la schiusura 
anticipata delle gemme di qualche ramo o dell’in-
tera pianta durante il periodo di riposo vegetativo. 
A causa dell’interruzione della dormienza, le 
branche ammalate sono maggiormente esposte ai 
danni da freddo, che provocano la necrosi, di por-
zioni più o meno ampie di tessuto floematico resa 
evidente inizialmente da una colorazione bruno-
rossastra dei tessuti sottostanti la corteccia. 
In estate, le foglie delle piante ammalate appaio-
no clorotiche e di dimensioni ridotte, incurvano i 
margini verso l’alto e assumono una caratteristica 
conformazione a doccia. Le lamine fogliari diven-
tano inspessite, fragili, con le nervature principali 
ingrossate e colorazione rossastra (pesco e susino) 
o clorosi internervale (albicocco). Nella parte api-
cale dei rami si nota lo sviluppo di gemme latenti 
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con la produzione di germogli con internodi ri-
dotti e piccole rosette di foglie (scopazzi). I frutti 
delle branche ammalate rimangono piccoli e tal-
volta deformi, la produzione è ridotta in quantità 
e qualità. In autunno si accentuano i sintomi di 
arrossamento ed ingiallimento, i rami colpiti gra-
dualmente deperiscono fino al disseccamento.
Facendo riferimento al portinnesto, il susino cino-
giapponese e l’albicocco deperiscono più rapida-
mente quando sono innestati su Prunus marianna 
Gf 8-1 e P. cersifera Mr.S.2/5, rispetto a piante in-
nestate su P. domestica e altri mirabolani, da seme, 
Mirabolano B, Mirabolano 29 C, che sopravvi-
vono alla morte del gentile, emettendo numerosi 
polloni. Riguardo al pesco, manifestazioni evidenti 
si hanno sia in piante innestate su franco, sia su Gf 
677 e Adesoto. 
Talvolta, con inverni molto freddi, albicocchi e 
susini muoiono improvvisamente all’inizio della 
primavera senza aver manifestato sintomi in pre-
cedenza (apoplessia).

Trasmissione del fitoplasma

Il fitoplasma agente causale di Esfy è trasmesso 

dall’insetto Omottero psillide Cacopsylla pruni 
(Scopoli). Questa psilla assume il fitoplasma du-
rante le punture di alimentazione sulle piante in-
fette, diventando a sua volta infettiva dopo alcune 
settimane dall’acquisizione. C. pruni compie una 
sola generazione all’anno e sverna come adulto. 
A fine inverno gli adulti reimmigranti si portano 
sull’ospite primario (di preferenza prugnolo) sul 
quale si alimentano e depongono le uova della 
nuova generazione da cui si sviluppano, dopo cir-
ca circa tre settimane, gli adulti dell’anno che suc-
cessivamente migrano verso i siti di svernamento. 
C. pruni è in grado di trasmettere il fitoplasma sia 
nella forma giovanile di neanide che nella forma 
di adulto, anche se pare che i vettori più efficien-
ti siano gli adulti re-immigranti nei frutteti a fine 
inverno. è stata dimostrata la trasmissione transo-
varica del fitoplasma: le femmine infette della ge-
nerazione svernante depongono una certa aliquota 
di uova da cui vengono prodotte forme giovanili 
già infette dal patogeno.
Esfy può essere trasmesso anche per innesto con 
il materiale di propagazione infetto, sia durante il 
periodo di attività vegetativa che di riposo inver-
nale. Non si trasmette per seme, né mediante tagli 
di potatura.

Prevenzione e difesa

In primo luogo è necessario costituire nuovi im-
pianti con materiale di propagazione controllato 
per Esfy. è perciò strategico che i vivaisti produ-
cano, per tutte le varietà, in particolare le “no-
vità”, piante certificate virus esenti, partendo da 
piante madri in screen-house, tutte analizzate ed 
esenti anche da questo fitoplasma. A partire da 
questo materiale si costituiscono i campi di pian-
te madri certificati con cui si preparano i vivai 
certificati. Nella filiera della certificazione è com-
pito del vivaista, oltre che del servizio Fitosanita-
rio regionale, provvedere a controlli di eventuali 
sintomi sia nei campi di piante madri che nei 
vivai. L’evoluzione delle produzioni vivaistiche, 
in un prossimo futuro, dovrebbe svolgere i diver-
si passaggi della filiera in un sistema ”chiuso”, al 
sicuro da contaminazioni di Esfy. L’allevamento 
delle piante madri e dei portinnesti si potrebbe 
tenere totalmente in ambiente protetto (screen-
house), per produrre piantine ”microinnestate” 
in vasetto o autoradicate dopo micropropaga-
zione. La successiva fase di vivaio in campo, per 
l’allungamento di queste piantine, dovrà essere 
limitata ad alcuni mesi, per ridurre il rischio di 
reinfezione delle piante da parte degli insetti vet-
tori.

Leptonecrosi 
dell’albicocco
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Anche i frutticoltori che si accingono a costituire i 
nuovi impianti, devono seguire alcune precauzioni.
In primo luogo devono impiegare piante certifi-
cate virus esenti, preferibilmente ottenute con le 
tecniche vivaistiche citate o comunque sottoposte 
a specifici controlli analitici per escludere la pre-
senza del fitoplasma.
è opportuno preferire portinnesti poco polloniferi 
ed evitare l’autoproduzione con materiale non cer-
tificato, peraltro vietata per legge.
Infine è indispensabile non affiancare impianti 
giovani a impianti vecchi con sintomi di Esfy, ma 
scegliere, ove possibile, la vicinanza con colture ar-
boree diverse dalle prunoidee.
Inoltre, è auspicabile che la gestione del frutte-
to venga condotta con strategie di lotta indiretta 
contro il giallume europeo delle drupacee, come 
l’impiego di buone pratiche di coltivazione per 
mantenere una sana vigoria delle piante, l’asporta-
zione dei polloni, con interventi accurati e ripetuti, 
l’ispezione sistematica delle piante in campo, a fine 
ottobre e a fine inverno, con immediato estirpo di 
quelle sintomatiche. 
Sarebbe buona norma, quando possibile, procede-
re all’eliminazione dei prugnoli e di altre prunoi-
dee spontanee circostanti le coltivazioni.

Scenari futuri

Per aumentare le conoscenze su questa malattia 
e l’efficienza delle azioni per contrastarla, è ne-
cessario affrontare nuovi temi di ricerca e speri-
mentazione, ad esempio per il controllo indiretto 
della psilla mediante l’impiego di coperture degli 
impianti con reti anti-insetti. Ulteriori approfon-
dimenti sull’entomofauna per l’individuazione di 
altri possibili insetti vettori, così come lo studio di 
meccanismi di resistenza naturale a questa pato-
logia, rappresentano argomenti che andrebbero 
ulteriormente approfonditi. 
Infine, è auspicabile la preparazione di un disci-
plinare di produzione vivaistica, concordato fra 
produttori e vivaisti, che preveda la costituzio-
ne di campi di piante madri e vivai protetti con 
rete anti-insetto, o in alternativa, piante madri 
e astoni di vivaio controllati tutti gli anni con 
specifiche analisi molecolari.
Sarà cura e compito del servizio Fitosaniario 
regionale esaminare con ispezioni ed analisi la 
filiera vivaistica, e provvedere alla divulgazione 
delle informazioni e alla formazione del perso-
nale che opera presso le aziende vivaistiche ed 
agricole. 

Ripresa vegetativa 
anticipata in astoni 
di pesco Carson, 
colpiti da Esfy
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